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Depuratore comunale: tornano i cattivi odori e i residenti chiedono lumi
Ci risiamo! Il depuratore comu-

nale ha ripreso ad emanare 
cattivi odori, con gravi disagi 

e preoccupazione per chi abita nel-
le vicinanze. In passato gli odori 
sono stati cosi forti e nausea-
bondi che alcuni residenti sono 
ricorsi al pronto soccorso, così 
ho chiesto al Sindaco Quinci du-
rante la conferenza stampa del 
20 Settembre cosa stesse facen-
do l’Amministrazione a riguardo 
“È una cosa che si ripete ormai 
da qualche anno – ha dichiarato 
il sindaco Quinci – il depuratore 
è sotto pressione per effetto di 
scarichi non idonei, siamo nel 
periodo della vendemmia e noi 
presumiamo (perché ancora non 
vi è la certezza), che si tratti di 
scarti dell’attività dovuta alla ven-
demmia, ho incaricato il Coman-
dante Coppolino di individuare 
la provenienza di questi scarichi 
anomali che arrivano nel depura-
tore. Questi scarichi hanno due 
conseguenze negative - ha prose-
guito il sindaco – il primo è quello di 
mettere a rischio la funzionalità stes-
sa del depuratore comunale, con 
danni che possono perdurare nel 
tempo, ma soprattutto rendono l’am-
biente circostante per nulla salubre”. 

E io ripeto “ci risiamo”, infatti come 
dichiarato dal sindaco non è la prima 
volta che succede e non è neanche 
la prima volta che il Sindaco, ovvia-

mente della scorsa amministrazione, 
punta il dito contro la vendemmia e 
non è neanche la prima volta che il 
Comandante Coppolino viene inca-
ricato di tracciare la provenienza di 
questi scarichi “anomali”. 
Albert Einstein una volta disse: “Fol-

lia è fare sempre la stessa cosa ed 
aspettarsi risultati diversi” davvero il 
Sindaco si aspetta che questa volta 
il Comandante Coppolino porti a 

casa risultati diversi rispetto agli anni 
passati? Non è il caso di cambiare 
la formula? Si parla da anni di un 
progetto per potenziare il depurato-
re comunale, così ho chiesto notizie 
al Sindaco Quinci che ha risposto 
“È un progetto che è stato presen-

tato, finanziato e prevede non solo 
il potenziamento del depuratore ma 
anche una copertura dello stesso, 
quindi ci sono i fondi e al più presto 

si potrà realizzare. 
L’Amministrazione non può fare 
altro, non perché non c’è la vo-
lontà, il depurato non può essere 
chiuso per una questione di igie-
ne, sono molto ottimista sull’am-
pliamento del depurato che per-
metterà di smaltire gli scarichi in 
maniera molto più funzionale, 
abbattendo anche la problemati-
ca dei cattivi odori dovuti a que-
sto materiale anomalo, che tan-
to disturba tutti gli abitanti della 
zona che sono costretti a subire 
questa spiacevole circostanza”. 
Di certo c’è che questa ammini-
strazione contrariamente a quel-
la passata non ha parlato di usa-
re deodoranti costosissimi per 
coprire i cattivi odori, come se 
coprire gli odori potesse servire 
a tutelare la salute dei residen-

ti. Voglio ringraziare Fabio Sicurel-
la che durante la diretta streaming 
sulla pagina Facebook “L’Opinione 
– TeleIBS” della conferenza stampa 
tenuta dal Sindaco Quinci, ha solle-
vato il problema dei cattivi odori del 
depuratore comunale.
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TRAPANI

Grande soddisfazione e vittoria dell’Organizzazione Sindacale “NURSING UP” per il pagamento di 
€ 45.000,00 con arretrati dal I° Gennaio 2018 per n°.61 dipendenti dell’A.S. Provinciale per l’assegnazione 

della progressione economica superiore (Fasce) del Comparto Sanitario – Amministrativo e Tecnico
la busta paga di ogni mese e che 
riscuoteranno con la busta paga 
del mese di novembre 2019, con 
gli arretrati a far data dal I° genna-
io 2018”. Dice Salvatore Giacalone 

“questi 61 lavo-
ratori da 9 anni di 
lavoro non usufru-
ivano dell’attribu-
zione della Fascia, 
a decorrere dal I° 
Gennaio 2010, ai 
sensi dell’ex art.12 
del C.C.N.L. del 20 
settembre 2001, 
come si evince 
dalla delibera del 
Direttore Genera-
le n°.5293 del 23 
novembre 2011, 
poiché detto per-
sonale dipendente 

di n.61 lavorano nella ns. Azienda a 
tempo determinato, ed oggi a tempo 
indeterminato, a seguito di stabilizza-
zione, che avevano maturato tre anni 
di servizio anche non continuativo, 
negli ultimi cinque anni (dal I° gen-

naio 2002 al 31 dicembre 2007) e di 
mobilità regionale ed interregionale 
avvenuta negli anni 2009 – 2010, 
dopo il blocco delle assunzioni e 
sbloccato dall’ex Assessore Re-
gionale della Salute Dott. Massimo 
RUSSO”.
Dice Ludovico ASARO “un ringra-
ziamento per il grande lavoro profu-
so, va agli Uffici del Trattamento Eco-
nomico ed Economico Finanziario e 

all’Ufficio Relazioni Sindacali,
sotto la direzione del Dott. Danilo 
Antonio Faro PALAZZOLO, e del-
la Direzione Strategica Avv. Fabio 

DAMIANI – Dr. Gioacchino ODDO 
e del Dott. Sergio CONSAGRA, 
che dall’atto del suo insediamento 
del 16 aprile e del 24 giugno 2019, 

a seguito di riunioni sindacali si sono 
stornati dei fondi residui di altri capi-
toli, del fondo di produttività all’inter-
no del bilancio aziendale anno 2018-
2019”.
Per la cronaca n.1033 dipenden-
ti ne hanno usufruito, con la busta 
paga del mese di settembre 2017, a 
decorrere dal I° Gennaio 2016.
N°.273 dipendenti con la busta paga 
del mese di aprile 2018, a decorrere 

dal I° Gennaio 2017.
Successivamente n.513 dipendenti 
con la busta paga del mese di Apri-
le 2019, a decorrere dal I° gennaio 

2018.
Per ultimo n.61 dipendenti benefi-
ceranno con la busta paga del mese 
di novembre 2019, a decorrere dal 

I° gennaio 2018.Totale 
complessivo n°.1888 di-
pendenti.
La riunione è stata ag-
giornata al 7 ottobre 
2019 (Lunedì) alle ore 
15,30 per discutere e 
deliberare:
	 La definizione 
dell’Ipotesi del C.C.I.A-
ziendale anno 2018 – 
2019;
	 Del regolamento 
per la disciplina della 
mobilità interna per il 

personale non dirigenziale del Com-
parto,
	 Del Sistema di misurazione 
e valutazione della performance or-
ganizzativa ed individuale e Sistema 
premiante. Nella stessa seduta si 
discuterà per la riassegnazione di 
una ulteriore fascia delle progressio-
ni economiche superiore, per quei 
lavoratori che non hanno avuto mai 
nessuna fascia del Comparto Sanità, 
provvedendo altresì ad una nuova 
graduatoria per il triennio 2019-
2021, di cui all’art.81 (Fondo premia-
lità fasce), del C.C.N.L. del 21 mag-
gio 2018. Sono 180 i dipendenti, che 
a seguito del superamento del preca-
riato nelle pubbliche amministrazioni 
che hanno maturato tre anni di ser-
vizio negli ultimi otto anni dal 31 di-
cembre 2009 al 31 dicembre 2017 
(Legge Marianna Madhia) previsto 
dal Decr. Leg.vo n°.75 del 25 mag-
gio 2017 art.20 comma 1-2, ed im-
messi in ruolo a tempo indeterminato 
nell’anno 2019- marzo/giugno.

Baldo Scaturro

È c o n 
v e r o 
p iace-

re che vi informiamo, su un emen-
damento presentato dal Sindacato 
degli Infermieri, 
con nota del 18 
ottobre 2018, ac-
clarata al prot. 
gen. n°.100516 
dell’A.S.P. di Tra-
pani, è già noto ai 
mass-media pub-
blicato sul Giorna-
le di Sicilia del 05 
novembre 2018, 
(cronaca di Trapa-
ni) e sul Giornale 
L’Opinione n°.19 
del 15 ottobre 
2018 – pag.8 e 
dopo varie riunio-
ni sindacali, la ns. O.S. ha posto più 
volte sollecitando la Direzione Stra-
tegica dell’Azienda Sanitaria Pro-
vinciale di Trapani, attivandosi ed 
adoperandosi,invitandola a sblocca-
re parte di quei fondi dei lavorato-
ri, con i fondi Aziendali 
e non più con i fondi del 
personale che si erano 
già esauriti.
Finalmente nella riu-
nione del 25 settem-
bre 2019, è stato ap-
provato alla unanimità 
gli emendamenti per 
l’integrazione dei resi-
dui “Fondi dell’anno 
2018”, presentati dal 
Sindacato degli Infer-
mieri, a firma di Baldo 
Scaturro – Salvatore 
Giacalone e Ludovico Asaro, con il 
supporto e l’approvazione delle sigle 
sindacali C.G.I.L. – C.I.S.L. – U.I.L. 
– F.S.I. – F.I.A.L.S. ed R.S.U. del 
Comparto Sanità.
Dice Baldo Scaturro è stata una 
grande soddisfazione ed orgoglio 
personale “dopo 11 mesi di lavo-
ro, far riscuotere  a n.61 dipen-
denti dell’A.S.P. che aspettavano 
con ansia per l’attribuzione della fa-
scia, dei restanti rimasti insoluti su 
n°.1888 aventi diritto, (dal n°.1819 
al 1888), della graduatoria già for-
mulata con deliberazione n.5050 del 
13 dicembre 2016, e rettificata con 
deliberazione n°.986 del 22 mar-
zo 2017, sulla data di assunzione 
– punteggio della valutazione e 
riconoscimento della priorità, che 
aspettavano questo riconoscimento 
economico retributivo ed avanzare 
nella fascia economica superiore “da 
BS. a BS1” e da “D a D1”, del pro-
prio profilo di appartenenza ed è la 
prima volta, poiché non avevano mai 
beneficiato la somma di € 70,00 nel-

Dott. Danilo F.A. Palazzolo
Direttore Dipartimento Amm.vo A.S.P. Trapani

Direzione strategica A.S.P. Trapani

Salvatore Giacalone, Baldo Scaturro e Ludovico Asaro - Dirigenti sindacali A.S.P. Trapani

Sede legale A.S.P. Trapani - Via Mazzini n.1
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Nei giorni scorsi in alcune te-
state giornalistiche è uscita la 
notizia che Vito Di Giovanni 

dipendente della ‘Srr Trapani Sud’, 
fedelissimo di Nicola Cristaldi e se-
gretario del movimento “Futuristi”, 
personaggio molto attivo politica-
mente e conosciutissimo a Mazara 
del Vallo, era stato raggiunto da un 
provvedimento disciplinare. Noi ave-
vamo deciso di non parlarne, rite-
nendo un provvedimento disciplina-
re interno alla “Srr Trapani Sud” non 
congruo ad interesse pubblico, ma 
qualche giorno fa abbiamo ricevuto 
un comunicato da parte dello stesso 
Vito Di Giovanni a riguardo, che ha 
trasformato questa, inizialmente non 
notizia ma gossip, in notizia di rile-
vanza pubblica a cui non potevamo 
più sottrarci. Ma cosa è successo? 
Perché si è arrivati a questo provve-
dimento disciplinare nei confronti di 
Vito Di Giovanni?
Di Giovanni riceve una lettera, il 3 
Settembre, in cui gli viene contestato 
di aver scritto e condiviso alcuni post 
sul social network Facebook con 
“accuse e pesanti commenti di vario 
genere all’operato ed alla moralità 
del Comune di Mazara del Vallo”, ri-
cordiamo che Mazara del Vallo è il 
socio di maggioranza relativo della 
‘Srr Trapani Sud’, società di cui è di-
pendente Di Giovanni.
Insomma gli viene contestato di aver 
scritto dei commenti fortemente cri-
tici contro il Comune di Mazara del 
Vallo in riferimento alla raccolta dei 
rifiuti e di averlo addirittura fatto du-
rante l’orario di lavoro.
Nella nota alla stampa Vito Di Gio-
vanni ha scritto: 
“Non so chi abbia potuto dare la 
nota compresa, la relata di notifica, 
alla stampa ma che la stessa abbia 
avuto risonanza giornalistica mi in-
quieta. 
Ho sempre ribadito la distinzione tra 
il ruolo politico e quello professionale 
e mi dispiace che gli articoli giornali-
stici vengano inseriti elementi estra-
nei alla vicenda che riguardano il mio 
passato. Appare evidente il tentativo 
di demonizzare, a tutti i costi, la mia 
figura. 
Tengo a precisare che la dichiara-
zione attribuita all’ On. Cristaldi è un 
commento ad un mio post che solo 
gli addetti ai lavori potevano ricono-
scere come collegato al procedimen-
to disciplinare. Mi riservo ogni azione 
giudiziaria”.
Una frase che mi ha particolarmen-
te colpito è: “elementi estranei alla 
vicenda che riguardano il mio pas-

sato”. Non tutti lo sanno, quindi per 
far comprendere meglio questa nota, 
farò un piccolo riassunto. Di Giovan-
ni è stato di recente assolto in un 
processo dall’accusa di estorsione e 
violenza privata. Nel 2013 secondo 
l’accusa, il dirigente della Belice Am-
biente avrebbe tentato, nella qualità 
di responsabile delle risorse 
umane della società, di costrin-
gere un dipendente a desistere 
dal pignoramento promosso nei 
confronti della stessa società: 
pignoramento da poco meno di 
ventimila euro, somma vantata 
dal dipendente così come sen-
tenziato dal giudice del lavoro 
con sentenza emessa nel 2012. 
Per quanto riguarda il reato di 
violenza privata, invece, per 
l’accusa il dirigente della Beli-
ce Ambiente, utilizzando la sua 
posizione predominante in seno 
all’azienda rispetto al dipen-
dente, avrebbe minacciato lo 
stesso dipendente di non fargli 
erogare lo stipendio mensile e 
lo avrebbe costretto a tollerare 
il suo trasferimento presso la 
discarica di Campobello di Ma-
zara, senza la preventiva cogni-
zione delle mansioni che avreb-
be dovuto svolgere, ricordiamo 
che Di Giovanni è stato assolto 
da tutto questo. Vito Di Giovan-
ni è stato anche consigliere co-
munale di Mazara. Coinvolto in uno 
scandalo sull’utilizzo dei rimborsi da 
consigliere, patteggiò, qualche anno 
fa, una pena per peculato e si dimi-
se da consigliere comunale. Per Di 
Giovanni, persona molto vicina al 
Sindaco Cristaldi, fu pronto un ripie-
go nell’Ato Tp 2 “Belice Ambiente”. 
Poi, con lo scioglimento di “Belice 
Ambiente”, il passaggio all’erede ‘Srr 
Trapani Sud’ con il ruolo di funziona-
rio.
Anche il Sindaco Quinci stimolato da 
una domanda fatta durate la confe-
renza stampa, ha parlato del prov-
vedimento disciplinare nei confronti 
di Di Giovanni. Il Sindaco Quinci ha 
dichiarato: “Il Dott. Di Giovanni la-
vora per ‘Srr Trapani Sud’ che è un 
consorzio erede di ‘ATO Belice Am-
biente’. La ‘Srr Trapani Sud’ ha dislo-
cato 14 lavoratori presso il comune 
di Mazara del Vallo, nella cosiddetta 
struttura ARO, questa struttura ha 
un unico scopo, coadiuvare il comu-
ne di Mazara del Vallo nella raccolta 
dei rifiuti, il Dott. Di Giovanni è sta-
to nominato coordinatore di questo 
gruppo di lavoratori della ‘Srr Trapa-
ni Sud’ con delibera dell’ex vice Sin-

daco Bonanno se non ricordo male, 
questi dipendenti vengono pagati dal 
comune di Mazara del Vallo, in che 
modo?, ‘L’Srr Trapani Sud’ fattura 
al comune di Mazara del Vallo ogni 
anno il costo di questi dipendenti che 
poi provvede al pagamento. Il Sinda-
co di Mazara del Vallo in questa si-

tuazione non è parte attiva. Non cen-
tro nulla con questa situazione! Mi è 
stato riferito che il Dott. Di Giovanni 
attraverso i social ha continuamente 
attaccato pubblicamente la gestione 
dei rifiuti e questa situazione a me 
dispiace, tra l’altro ha comunicato 
dei dati che non sono molto veritie-
ri. Ho avuto un’interlocuzione con il 
Presidente della ‘Srr Trapani Sud’, 
il Sindaco di Partanna Nicola Cata-
nia, che mi ha raccontato tutto l’iter 
di quello che sta succedendo, sta 
succedendo che è stato contesta-
to al Dott. Di Giovanni l’avvio di un 
procedimento disciplinare, (adesso 
lo possiamo dire perché è di pubbli-
co dominio) in pratica si tratta di un 
lavoratore dipendente che durante 
l’orario di servizio, utilizza i social 
network per parlare male del servi-
zio di raccolta e cosi facendo viene 
meno al proprio dovere di fedeltà nei 
confronti dell’azienda da cui dipen-
de, cioè ‘Srr Trapani Sud’. Il compito 
di ‘Srr Trapani Sud’ è coadiuvare il 
Comune di Mazara del Vallo nel-
la raccolta dei rifiuti, un dipendente 
come può parlare male della rac-
colta dei rifiuti a Mazara del Vallo? 

C’è tanta giurisprudenza al riguar-
do, so di essere stato attaccato su 
questa vicenda anche se in tutto ciò 
non ho parte attiva, dai soliti giovani 
consiglieri che hanno tanto da dire e 
nulla da proporre, che ci accusano 
di essere dittatori e che reprimiamo 
il diritto di esprimere opinioni e su 

questo mi vien da ridere. Forse 
perché ho tanta esperienza di 
lavoro in pubblica amministra-
zione, perché è normale che un 
dipendente di una azienda non 
può rilasciare dichiarazioni pub-
bliche contro la propria azienda, 
studiamo, andiamo a vedere la 
giurisprudenza che stabilisce 
le sanzioni disciplinari in mate-
ria, io ho esperienza su queste 
cose che non intendo approfon-
dire in questa sede. Immagina-
te una carrozzeria dove c’è un 
dipendente che scrive su Face-
book che ‘il mio datore di lavoro 
usa prodotti scarsi, non è capa-
ce di organizzare il lavoro’, se-
condo voi il carrozziere si tiene 
quel dipendente o gli dice ‘gioia 
mia forse non è il caso che stia-
mo insieme’, sono cose banali 
che con il diritto di esprimere le 
proprie opinioni pubbliche non 
hanno nulla a che fare, lui ha ri-
cevuto la contestazione perché 
è venuto meno all’obbligo di fe-
deltà al proprio datore di lavoro, 

perché ha parlato male del servizio 
di raccolta che è il suo incarico, per 
chiudere la polemica e non ne voglio 
più parlare, io ho chiesto conto al 
Sindaco Catania su cosa è stato fat-
to in questi mesi dai suoi dipendenti, 
perché il Comune gli paga le fatture 
e io ho l’obbligo di chiedere lumi sul 
servizio reso, attendo una risposta 
ufficiale, forse è per questo che il 
Sindaco Catania in qualche modo ha 
attivato questo procedimento disci-
plinare, forse perché si vuol tutelare 
da un’eventuale azione del comune 
di Mazara del Vallo che è socio al 
35,5% di ‘Srr Trapani Sud’, - e con-
clude - ricordo che questi dipendenti 
li paghiamo noi perché ci aiutino a 
coadiuvarci nella raccolta dei rifiuti”. 
Il Sindaco Quinci è stato molto chiaro 
in merito, la legge non ti permette di 
parlar mala della tua stessa azienda, 
inoltre se sei proprio tu il responsa-
bile del settore che dovrebbe aiutare 
a coadiuvare la raccolta rifiuti come 
fai a parlarne mare della stessa, se 
non funziona agisci di conseguenza, 
risolvi il problema.

Vincenzo Pipitone

Provvedimento disciplinare nei confronti di Vito Di Giovanni

Vito Di Giovanni
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È sempre un grande onore 
quando una figlia della 
nostra città raggiunge grandi 

traguardi, a far brillare il cielo di 
Mazara del Vallo è il giovane av-
vocato Flavia Caradonna, classe 
1988, che da poco è stata nominata 
Rappresentante Nazionale Young 
FIDAPA BPW Italy. Infatti durante il 
XXXII Congresso Nazionale Fida-
pa BPW Italy, grazie alle modifiche 
dello Statuto approvate durante l’As-
semblea Nazionale svoltasi a Napoli 
ad Aprile 2019, la mazarese Flavia 
Caradonna entra nel Consiglio Na-
zionale Young, una carica che arriva 
in Italia con l’avv. Flavia Caradon-
na per la prima volta. “A QUANTO 
PARE È SUCCESSO: SONO STATA 
ELETTA! – ha affermato l’avv. Flavia 
Caradonna - Per la prima volta nella 
storia della Fidapa BPW Italy, viene 
istituita la carica di Rappresentante 
Nazionale Young. Sarà una bella sfi-
da, tutto da scoprire, tutto da costru-

ire insieme a tutte le Young d’Italia 
e con i vertici Europei ed Internazio-
nali. Ci aspettano due anni pieni di 
nuove cose e di emozioni! Ad Maio-
ra!”. Con un curriculum lungo e pieno 
di grandi esperienze, 
l’avv. Flavia Cara-
donna oltre a prati-
care la professione 
di avvocato, scrive 
da anni con diverse 
testate giornalistiche 
come il quindicinale 
L’Opinione e I LOVE 
SICILIA, inoltre si 
interessa di scrittura 
creativa e dramma-
turgia in collabora-
zione con il Teatro 
Selinus di Castelve-
trano; ha partecipa-
to alla realizzazione 
di opuscoli e guide della città per il 
comune di Mazara del Vallo; ha par-
tecipato al concorso “Un manifesto 

per l’Avis” con l’Associazione Cave 
di Cusa; all’opuscolo del seminario 
“Taccuino di viaggio” in cui si è con-
centrata sulle migrazioni in Sicilia; 
ha frequentato la scuola Sottoufficia-

li Marina Militare  a 
Taranto all’interno 
del concorso “Vivi le 
forze armate-militare 
per tre settimane”; 
attivista nel tessuto 
sociale attraverso 
associazioni e attivi-
tà sul territorio come 
l’Associazione Giuri-
sti Siciliani in cui ha 
partecipato al Diretti-
vo e all’organizzazio-
ne di eventi formativi 
ed attività forense e 
successivamente re-
sponsabile e referen-

te dei praticanti avvocati e dei neo-a-
bilitati. Importanti sono le Esperienze 
presso associazioni culturali e di vo-

lontariato, quali Angelo per un giorno 
e F.I.D.A.P.A. Mazara del Vallo. AD-
DETTA STAMPA-CERIMONIERA: 
FIDAPA Mazara del Vallo.
Dal 2013 ad oggi: SOCIA attivi-
sta dell’associazione FAI, Trapani. 
Dal 2013-2015: Revisore dei conti 
F.I.D.A.P.A. Mazara del Vallo. Dal 
2011-oggi: Responsabile/Rappre-
sentante YOUNG F.I.D.A.P.A. Maza-
ra del Vallo. 
F.I.D.A.P.A., gennaio 2018, referente 
per il Gruppo di lavoro sulla “Carta 
dei diritti della Bambina”. Ma non 
solo, infatti ha studiato pianoforte per 
10 anni e ha raggiunto ottimi risulta-
ti nel campo artistico da autodidatta 
riuscendo a vincere il primo premio 
all’evento THUN del 2012. Una don-
na dalle mille capacità e che non si 
ferma davanti a nulla. Proprio per 
questo noi del quindicinale L’Opinio-
ne siamo fieri di averla fra i nostri più 
assidui collaboratori. 

Piera Pipitone

Flavia Caradonna prima Rappresentante Nazionale Young F.I.D.A.P.A. in Italia

Da molti anni questo giornale 
narra le gesta di una persona 
speciale, una persona che del 

dare senza chiede nulla in cambio ne 
ha fatto uno stile di vita, il Cavaliere 
Giovanni Salvo, questo suo darsi 
senza pretendere senza chiedere 
senza volere, non è passato inosser-
vato infatti il 12 settembre 2018 è sta-
to chiamato a partecipare in udienza 
con il Santo padre in Vaticano. Ma 
non solo, infatti anche il Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella 
lo ha voluto nominare “Cavaliere al 
merito della Repubblica Italiana” e il 
Sindaco Quinci lo ha voluto ringra-
ziare con un attestato che cita “Per 
l’encomiabile sforzo e abnegazione 
quotidiana, per lo straordinario lavoro 
che con solerzia e amore ha effettua-
to nel mondo del ‘volontariato’. 
Esprimo immensa gratitudine a nome 
di tutta la Comunità”. Noi ogni tanto 
lo chiamiamo per farci raccontare, 
per poter trascrive, far conoscere le 
gesta di un mazarese e documentare 
ciò che di buono si può fare per gli 
altri, quando c’è buon cuore. 
Da anni, ormai, il mazarese Giovanni 
Salvo si occupa di volontariato nel-
la sua forma più pura e limpida, fra 
le sue attività vi sono il volontariato 
presso l’ospedale Abele Ajello con 

l’Associazione Volontariato Ospeda-
liero, un’associazione che si occupa 
di assistenza ai pazienti dell’ospeda-
le Ajello, un’assistenza che va oltre 
quella che potrebbe dare un infer-
miere, è un’assistenza umana, quella 
che guarda ai bisogni del paziente e 
delle famiglie che 
ogni giorno si tro-
vano ad assistere 
i propri familiari 
presso il nosoco-
mio mazarese. 
Persone che spes-
so hanno bisogno 
di una parola di 
conforto ma anche 
più semplicemente 
di una commissio-
ne, andare a com-
prare una rivista 
per passare il tem-
po, o bere un caffè 
assieme facendosi 
compagnia, sono 
tante le persone che si trovano in 
situazioni di disagio e nessuno se 
ne prende cura. Giovanni Salvo con 
l’Associazione Volontariato Ospeda-
liera colma questo vuoto, aiuta i fa-
miliari dei pazienti, conforta chi non 
ha un familiare accanto ma che ha 
bisogno di una figura che gli stia vi-

cino. Questo è il volontariato di cui la 
città di Mazara del Vallo ha bisogno, 
persone come Giovanni Salvo che 
vanno dove c’è più bisogno, come 
alla mensa della Chiesa Madonna 
del Paradiso dove da anni serve i pa-
sti ai cittadini indigenti, e da qualche 

tempo sta istruendo 
una nuova classe di 
giovani volontari, un 
passaggio di testi-
mone, non per farsi 
da parte ma per tra-
smettere, dare qual-
cosa che va oltre il 
conforto o il bisogno 
immediato, come un 
sasso che cade in 
uno stagno, questo 
suo gesto creerà 
un effetto onda che 
trasmetterà un’espe-
rienza e uno stile di 
vita che echeggerà 
negli anni avvenire. 

I suoi 79 anni non gli hanno impe-
dito neanche di aderire al progetto 
spiagge pulite oranizzata dal sinda-
co Quinci. Giovanni Salvo insieme a 
Ripa Michele sono stati protagonisti 
di  passeggiate sotto il sole cocente 
di Tonnarella a spiegare ai bagnanti 
come ci si comporta in spiaggia. Ma 

anche un volontariato culturale come 
quello che svolge presso la chiesa 
San Francesco facendo da cicerone 
ai turisti che vogliono visitarla. 
Importante la sua presenza nei paesi 
terremotati dell’Abruzzo e a Scaletta 
Zanclea dove lo ricordano ancora 
con molto affetto sperando che lui 
possa andare a trovarli nuovamen-
te, lo stesso Sindaco del Comune 
di Scaletta Zanclea Dott. Mario Bri-
guglio ha esternato il proprio ringra-
ziamento al mazarese affermando 
“desidero ringraziare il volontario Sig. 
Giovanni Salvo che a seguito dell’e-
vento calamitoso del 01/10/2009 che 
ha colpito questo Comune, ha mo-
strato grande sensibilità, dedizione e 
sacrificio senza risparmio di energie, 
infatti lo stesso ha raccolto dei regali 
che ha consegnato personalmen-
te ai bambini della prima infanzia 
in occasione della manifestazione 
svoltasi nella Scuola Media di questo 
Comune”. Dal giorno del suo pensio-
namento il suo unico scopo nella vita 
è stato quello di dedicarsi agli altri 
senza se e senza ma. “Ai giovano – 
ha detto Giovanni Salvo – consiglio 
di fare volontariato, di iscriversi alle 
associazioni, è importante anche per 
la loro crescita”.

Vincenzo Pipitone

Giovanni Salvo: Ai giovani consiglio di fare volontariato

Flavia Caradonna
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È l’ambizioso progetto del Cen-
tro Studi La Città, che risolve-
rebbe così il problema delle 

nuove sedi del Liceo Classico-scien-
tifico Adria Ballatore, attualmente pri-
vi di locali.
Per realizzare questo interessan-
te programma, però, occorrerebbe 
un’azione congiunta del Comune di 
Mazara del Vallo con il Libero Con-
sorzio di Trapani (ex Provincia Re-
gionale). Il primo dovrebbe cedere i 
terreni di sua proprietà, che sorgono 

in contrada Affacciata, al Consorzio 
Trapanese, al fine di ospitarvi i due 
licei al momento sprovvisti di una 
loro sede. Qualche mese fa, infatti, il 
Commissario del Libero Consorzio di 
Trapani, Raimondo Cerami, dispose 
lo spostamento dei licei in questione, 
per l’impossibilità di pagare gli affitti 
mensili delle strutture ospitanti.
Il passo successivo, dunque, per 
scongiurare un trasferimento delle 
due scuole tra Campobello di Maza-
ra e Salemi, sarebbe la presentazio-

ne dei progetti per la costruzione dei 
due edifici e la richiesta da parte del 
Commissario Cerami al MIUR dei 
fondi necessari per realizzarli, fondi 
che pare siano già a disposizione.
Una volta fatto questo, nell’arco di 
circa 3 anni, l’area di Contrada Af-
facciata diverrebbe un vero e proprio 
campus, al cui interno troverebbero 
spazio quattro diversi istituti scolasti-
ci a disposizione della città: il Liceo 
Classico-Scientifico Adria Ballatore, 
il Liceo Artistico Don Gaspare Mo-

rello, l’ITIS Francesco Ferrara e l’I-
stituto tecnico Industriale Ruggero 
D’Altavilla. A completare l’assetto del 
campus lo storico Palazzetto dello 
Sport.
La realizzazione di questo lungimi-
rante disegno risolverebbe l’oneroso 
problema degli affitti che annual-
mente gravano sulle casse del Libe-
ro Consorzio Trapanese.

Centro Studi “La Città”
Responsabile della Comunicazione

G.B. Quinci

Un campus nell’Area dell’Affacciata

Il plauso del Sindaco Quinci per 
l’affermazione del bassista maza-
rese al “Bassist of the year Com-

petition 2019”
“Esprimo il plauso dell’amministra-
zione comunale al nostro giovane 
concittadino Leonardo De Santi, 
che ha vinto a Londra il ‘Bassist of 
the year Competition 2019’, contest 
musicale di grande prestigio interna-
zionale. De Santi è stato ritenuto il 
migliore bassista da una giuria tec-
nica di musicisti e giornalisti e ciò è 
motivo d’orgoglio per tutta la comuni-

tà mazarese”.
Lo ha detto il sindaco di Mazara del 
Vallo Salvatore Quinci, a seguito 
dell’affermazione del giovane bas-
sista mazarese Leonardo De Santi, 
che ha trionfato al contest “Bassist 
of the year” di Londra, organizzato 
da importanti riviste del settore quali: 
Music Radar, Guitarist, Total Guitar, 
Guitar Techniques, Guitar World, 
Guitar Player, Bass Player and Bass 
Guitar magazines.
Al Business Design Center, Leonar-
do De Santi ha suonato dal vivo una 

Il mazarese Leo De Santi miglior bassista dell’anno
versione del suo brano Ananda 
tratto dal progetto musicale Me-
raki ed ha vinto in finale, preferito 
agli altri due finalisti:  il norvegese 
Andreas Oxholm e la francese 
Marine Courtin.
La vittoria al contest londinese è 
un importante passo della carrie-
ra musicale di Leonardo De San-
ti, che dopo gli inizi alla scuola di 
Fabio Crescente ha proseguito gli 
studi al Conservatorio Bellini di 
Palermo ed ha già all’attivo qualifi-
cate collaborazioni musicali.

Dopo “SEMPLICEMENTE ME-
RAVIGLIOSO” è arrivato un 
altro grande successo. Più di 

4.000 visitatori per l’evento del 1° 
RIDE COWBOY MEETING che si è 
svolto domenica 15 settembre a Ma-
zara del vallo, nell’area antistante il 
lungomare  S.Vito nello spazio delle 
giostre. Il raduno ha visto la mas-
siccia presenza di più di 60 cavalli 
provenienti da vari maneggi non solo 
di Mazara ma da tutte le città limitro-
fe. La manifestazione, organizzata 
dall’Unac (Unione Nazionale Arma 
Carabinieri) con la collaborazione e 
direzione di Francesco Foggia, si è 
svolta per l’intera giornata dove ha 
visto protagonista il cavallo, animale 
nobile ed elegante che ha regalato 
forti emozioni a tutto il pubblico pre-
sente. L’evento si è arricchito inoltre 
della presenza del noto artista maza-
rese Gerry Bianco che ha realizzato 
un’altra importante opera pittorica 
con tema il cavallo, delle dimensio-
ni mt.2.00 x 150 dal titolo “Sangue e 
Nobiltà” a tinte forti e tonalità di colore 
blu oltremare, che ha fatto da corni-
ce e scenografia alle esibizioni della 
giornata. A partire dalle 10 del matti-
no più di 60 cavalli si sono radunati 
nell’area attrezzata per l’occasione, 
per questo importante raduno, dove 
in mattinata i cavalli incolonnati han-
no fatto una passeggiata con un per-
corso traking in direzione lago Preola 
e Gorghitondi. Intorno alle 12.00 di 
ritorno nell’area delle giostre oppor-
tunamente attrezzata con stacciona-
te. Grandi e piccini e anche bambini 
diversamente abili, hanno avuto la 
possibilità per l’intera giornata di po-
ter cavalcare gratuitamente provando 
l’ebbrezza del galoppo e la scoperta 

del fantastico mondo equestre, e tut-
to nell’ottica dell’inclusione sociale. 
Gli istruttori man mano davano im-
portanti spiegazioni sulla natura del 
cavallo, esaltandone il valore nobile 
e affascinante di questo meraviglioso 
animale. Mentre collateralmente un 
carro stile carovana Cow Boy faceva 
fare il giro a passeggiata per i bam-
bini. Un’atmosfera magica con ab-
bigliamenti da far west, che hanno 
reso la giornata colorata, intensa al 
contatto con la natura e con il sano 
divertimento. Al suo interno tanti ga-
zebo per le degustazioni di prodotti 
tipici del nostro territorio. L’evento è 
stato presentato da Giacalone Li-
liana, sul palco si sono esibiti varie 
band con musica e balli stile coun-
try, fra cui il gruppo “GOOD TIME 
COUNTRY LINE DANCE” vestiti con 
abbigliamento stile americano, l’ac-
cademia danza sportiva “Salsa Club 
Mazara” e la vocal accademy con 
esibizioni di canzoni di Elvis Presley. 
Durante la serata è stato consegnato 
dal Presidente dell’Unac Vito Alagna 
un premio “Cow Boy Meeting” al di-
rettore della Riserva Gorghi Tondi 
WWF Stefania D’angelo. Durante la 
serata è stato proiettato un’exscur-
sus fotografico sul lavoro fatto negli 
ultimi anni dall’UNAC, e che France-
sco Foggia ha saputo coordinare e 
portare avanti negli anni con impe-
gno grazie alla fattiva collaborazione 
di tutti i volontari dell’associazione. 
Dichiara Foggia “una splendida gior-
nata ed una fantastica iniziativa che 
ha visto protagonisti ragazzi, grandi, 
piccini i cavalli e la natura nell’ottica 
dell’inclusione e dello stare insieme 
è quella svoltasi domenica nell’incan-
tevole cornice dello spazio antistante 

il lungomare San Vito, dove è stata 
preparata e creata magistralmente 
per l’occasione una struttura tempo-
ranea dall’associazione UNAC con 
dedizione, passione e competenza. 
Foggia ha poi ringraziato tutte le at-
tività commerciali per il grande so-
stegno che hanno dato per la riuscita 
della manifestazione- la giornata ė 

stata completamente dedicata ai ca-
valli, allo spettacolo e all’ippoterapia 
che è stata seguita dall’associazione 
abilmente uniti che ha avuto la sua 
forte valenza formativa e relazionale. 
Una serie di attività che hanno favo-
rito occasioni di svago e socializza-
zione tra i presenti, nonché momenti 
emozionanti e coinvolgenti a spasso 
con i magnifici cavalli. Fondamentale 
è stata la partecipazione dell’asso-
ciazione abilmente uniti con il suo 
presidente Valerie Pellicane che ha 
coadiuvato insieme ad altri le attività 
dei diversamente abili”. A tal propo-
sito Valerie Pellicane ha dichiarato 
“Ringrazio gli organizzatori per aver 
dato la possibilità ai nostri ragazzi di 
partecipare attivamente all’evento e 
che grazie alla nostra collaborazione 
siamo riusciti a fare salire sui caval-
li e sui calessi tutti i nostri ragazzi 
con disabilità dimostrando l’abilità 
e la grande empatia che si crea fra 
gli uomini e gli animali... é stata una 

giornata molto emozionante piena di 
valori umani. Ringrazio l’associazio-
ne UNAC e Francesco Foggia so-
prattutto per aver reso felici i nostri 
ragazzi. L’ippoterapia è un progetto 
importante per la fase formativa dei 
nostri ragazzi. Speriamo che da que-
sto evento si possa prendere spunto 
per programmare in futuro altri ME-

RAVIGLIOSI progetti che possano 
rendere partecipi i nostri ragazzi”. 
Parole di ringraziamento non sono 
mancate neanche da parte di fran-
cesco Foggia “inoltre faccio i com-
plimenti al presidente Vito Alagna 
che ha dimostrato ancora una vol-
ta di essere profondamente inna-
morato del territorio, che con suoi 
preziosi consigli ha guidato tutti i 

partecipanti in questa interessante 
esperienza a contatto con i profumi 
della natura e del mondo animale, 
arricchendo il bagaglio culturale ed 
emozionale dei giovani presenti. 
Un’esperienza speciale, quindi, da 
condividere e ripetere nuovamente 
in futuro”. Un ringraziamento dal pre-
sidente dell’associazione è andato 
all’amministrazione comunale per 
tutti i servizi che sono stati messi a 
disposizione. La serata si è conclu-
sa con un meraviglioso concerto del 
gruppo “Gli Oceano” con un tributo ai 
Pooh e alla loro carriera cinquanten-
nale con i brani più importanti e signi-
ficativi che ha emozionato e coinvolto 
con balli tutti i presenti creando un’at-
mosfera magica. Un evento che ha 
regalato alla città un grande senso 
di libertà e voglia di stare all’aperto 
a contatto con la natura, un turbinio 
di emozioni che ridonano alla mente 
e allo spirito un senso di ebbrezza, 
tranquillità e spensieratezza.

Un altro grande successo per l’evento dell’UNAC

http://www.comune.mazaradelvallo.tp.it/portale-informazioni/ufficio-stampa/addetto-stampa/il-mazarese-leo-de-santi-miglior-bassista-dell2019anno
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SALEMI

A poco meno di un anno dalla 
sua inaugurazione, avvenuta 
alla presenza del Prefetto e 

di autorità civili e militari è di nuovo 
emergenza al canile sanitario di Sa-
lemi. Il primo allarme fu lanciato alla 
fine di giugno.  Per gli ospiti a quattro 
zampe della struttura, 87 adulti e 23 
cuccioli, si paventava la mancanza di 
cibo e medicine. Per superare l’emer-
genza, fu convocata una conferenza 
di servizio presso il Comune. Attorno 
al tavolo si trovarono l’Assessore Le-
onardo Bascone, il comandante del-
la Polizia Urbana Diego Muraca per 
conto dell’Amministrazione comu-
nale, il signor Genovese in rappre-
sentanza dell’Associazione “Agada”, 
affidataria del canile sanitario, e il 
veterinario dell’Asp di Trapani Fran-
cesco Maria De Michele. Prendendo 
atto che per i 100 ospiti della struttura 
scarseggiavano croccantini e medici-
ne, si decise da parte del Comune un 
anticipo di alcune migliaia di euro per 
il loro acquisto. Arrivarono sessanta 
sacchi di mangime e una discreta 
scorta di farmaci. Tanto quanto sa-
rebbe bastato per due mesi. Stan-
do a quanto ci riferiscono gli addetti 
al canile, sono circa tre i sacchi da 
20 kg che si consumano quotidia-
namente. Il conto è presto fatto. Ed 
infatti, alla scadenza la situazione si 
troverà nuovamente in stato di emer-
genza, come ce lo ha riferito Rosario 
Genovese. Diciamolo chiaramen-
te. Quella in cui versa oggi il canile 

di Salemi è una situazione che mai 
avremmo immaginato nel maggio 
del 2018, giorno della sua inaugura-
zione. Con il passare dei mesi, è ve-
nuta a creare uno stato di precarietà 
simile purtroppo a quella di tanti canili 
siciliani. Evidentemente c’è qualcosa 
che non va sul modo di attuazione 
della vigente normativa in materia 
di lotta al randagismo. Per quanto 

ci sembra di capire, gli oneri finan-
ziari verrebbero scaricati tutto sulle, 
peraltro scarsissime, risorse finan-
ziarie comunali e, quando esistono, 
su quelle di eventuali associazioni di 
volontariato interessate al fenomeno. 
Un sistema destinato a scoppiare se 
non verranno intraprese iniziative di 
modifiche della legge. E che stimo-
lino le adozioni attraverso una serie 
di incentivi. Complice anche la crisi 
economica, si adotta pochissimo.  At-
traverso detrazioni Irpef si potrebbe 
alleviare il costo che le famiglie ita-
liane devono sostenere per farmaci 

e cure veterinarie. Oggi è rimborsa-
bile in piccola parte, la detrazione 
massima che è possibile ottenere è 
di soli 49 €. Anche l’elevato prezzo 
dei farmaci veterinari costituisce un 
problema: a parità di principio attivo, 
il costo del farmaco veterinario è in 
media cinque volte superiore rispetto 
a quello a uso umano. Occorre ren-
dersi conto che il randagismo, oltre a 

rappresentare un grave problema per 
gli animali coinvolti che, traumatizzati 
dall’abbandono o nati da animali in 
libertà, sono costretti a una vita di 
stenti ed esposti a continui pericoli tra 
cui gli incidenti stradali che possono 
costituire un pericolo anche per l’in-
columità pubblica, comporta anche 
un ingente problema economico. Per 
non parlare del danno di immagine a 
livello turistico per le regioni in cui il 
fenomeno è più diffuso. E la Regione 
Siciliana si distingue per il maggior 
numero di randagi vaganti sul territo-
rio. Quello di Salemi, contrariamente 

da quanto comunemente si crede, 
è un canile comunale sanitario. La 
differenza è sostanziale. Un canile 
sanitario, a differenza di quello “rifu-
gio”, ospita il cane temporaneamen-
te. Una sorta di pronto soccorso per 
le prime cure degli animali eventual-
mente feriti; l’incenerimento degli 
animali morti o comunque la garan-
zia di un adeguato smaltimento delle 
carcasse. Giusto il tempo necessario 
per il trattamento profilattico contro la 
rabbia, l’echinococcosi e altre malat-
tie trasmissibili. Dopo un massimo di 
sessanta giorni, dovrebbe avvenire 
la loro restituzione ai proprietari o de-
tentori ovvero il loro affidamento ad 
eventuali richiedenti. Nella realtà ciò 
non avviene. I cani, dopo la microcip-
patura e le cure del caso, viene inve-
ce restituito al territorio. Ecco perché 
li vediamo vagare in ogni parte della 
città. Non solo. A questi si aggiungo-
no i cuccioli che nel frattempo altri 
detentori di cani non regolarmente 
denunciati avranno abbandonato. Un 
perenne circolo vizioso che sembra 
non avere mai fine. Questa la situa-
zione alla vigilia del nuovo bando per 
il rinnovo dell’affidamento del canile. 
Ad una sommaria lettura non ci è 
apparso abbastanza accattivante da 
stimolare una partecipazione massic-
cia di eventuali associazioni animali-
ste. Ci auguriamo tanto di sbagliarci. 
Nell’interesse dei cani, ma anche 
della città.

Franco Lo Re

Canile, emergenza per carenza di cibo e medicine

MAZARA DEL VALLO

Nei paesi a democrazia più o 
meno avanzata in cui tutto 
viene fatto in nome del popolo 

sovrano, dalla seconda metà del se-
colo scorso, anche l’ecologia è stata 
piegata al mercato. L’associazione 
zoofila più nota al mondo, dopo avere 
attinto adesioni tra i pescatori sportivi 
e i cacciatori, dagli anni Settanta, non 
ha trovato di meglio che passare dalla 
parte degli industriali che possono ca-
gionare più danni ambientali dei 
cacciatori e dei pescatori. Con 
ciò non si vuole minimamente 
mettere in dubbio il ruolo dell’in-
dustrializzazione per la  crescita 
sociale, ma che la più gettonata 
associazione di tutela della vita 
selvatica si vada a cercare Luc 
(Lukas) Hoffman, come vicepre-
sidente mondiale, proprio quando 
Hoffman era pure vicepresidente 
globale della multinazionale La 
Roche, impresa chimica proprie-
taria  dell’indimenticabile ICMESA di 
Seveso o che si vada a cercare la 
buonanima di Susanna Agnelli come 
presidente nazionale (e FIAT Pan-
da fuit), può cagionare indigestioni 
serie in chi crede davvero nella po-
litica per la conservazione naturale. 
Quell’esempio è stato sicuro precur-
sore dell’attuale sistema di protezione 
ambientale, basato essenzialmente 
sulla propaganda, ma povero di risul-

tati concreti se è vero, come è vero, 
che la maggior parte delle nostre aree 
naturali protette sono da considera-
re tali solo sulla carta e che disastri, 
come quello di Seveso, continuano 
a ripetersi. Mentre i giovani stimolati 
dalla propaganda stavano, infatti, or-
ganizzando lo sciopero per frenare 
il cambiamento climatico, a Rouen 
(Francia), lo stabilimento Lubrizol, 
produttore di additivi lubrificanti, anda-

va in fiamme col rischio di sprigionare 
ancora diossina come accadde all’IC-
MESA nel 1976. È molto più semplice 
prevenire disastri del genere che il 
cambiamento climatico, eppure nes-
sun giovane ha manifestato per quan-
to si è ripetuto a Rouen. A nessun 
giovane mazarese è passato per la 
testa di manifestare per evitare che gli 
incendi continuino a divampare nella 
nostra riserva naturale integrale Lago 

Preola e Gorghi Tondi, nelle nostre 
sciare in cui sta scomparendo finan-
che la Curina, Palma nana, a Capo 
Feto, tanto osannato ma lasciato nel 
più assoluto abbandono e degrado.
Per questo, un caro amico che a li-
vello nazionale, da naturalista, da 
vero tutore dell’ambiente, ha salvato 
boschi, vallate, montagne e gole sel-
vagge, zone wilderness come sono 
definite dalle leggi ambientali U.S.A., 

mi ha scritto: “Ma come si fa a 
credere alla serietà degli ambien-
talisti che affrontano problemi più 
grandi di loro, convinti di salvare 
il mondo quando non riescono 
a salvare un bosco, una vallata, 
una montagna o una gola imper-
via, finendo per farsi condizio-
nare dagli interessi economici di 
lobby e commerci vari, seguendo 
l’onda di Greta?... Eppure a volte 
basterebbe un poco di riflessio-
ne e di saggezza per capire che 

spesso qualcosa non quadra in quel-
lo che ogni giorno ci dicono i media. 
In pratica, si può quasi sostenere a 
ragion veduta che, almeno nel no-
stro Paese, l’ambientalismo è contro 
il conservazionismo: quasi una tau-
tologia! L’ultima è l’idea lanciata da 
alcune associazioni o movimenti am-
bientalisti: “Per contrastare il cambia-
mento climatico piantiamo un albero 
per ogni italiano”.  Ma non sarebbe più 

logico, più saggio, più efficiente… e 
soprattutto più CONSERVAZIONISTA 
proporre di NON TAGLIARE UN AL-
BERO PER OGNI ITALIANO? Invece 
no, si tagliano ogni giorno alberi di alto 
fusto… e si propone la contropartita 
di piantare alberelli di pochi centime-
tri. Ma se gli alberi hanno un effetto 
benefico sul clima, ci vorrebbe poco 
per capire che sono soprattutto gli al-
beri “adulti” a darci questo beneficio e 
non pianticelle di pochi centimetri ed 
anni di vita, aspettando poi che cre-
scano! Certo, però, resta il fatto che 
piantando alberelli qualcuno ci gua-
dagna, mentre non tagliando gli alberi 
qualcuno ci rimette… È così che si fa 
girare la ruota di un ambientalismo 
economicistico! Troppo facile CON-
SERVARE e basta, vero che la Natu-
ra ne guadagnerebbe, ma l’uomo no! 
E allora… piantiamo un alberello per 
ogni cittadino.”
Da noi è ancora peggio, visto che 
ad ogni taglio per rifornire i forni e i 
camini di legna, visto che in seguito 
agli innumerevoli incendi, se non per 
sterile pubblicità, nessuno provvede a 
reimpiantare alberelli, mentre i giova-
ni, sull’onda di Greta, scioperano per 
il cambiamento climatico ma non si 
interessano del pessimo stato di con-
servazione del patrimonio naturale del 
proprio territorio.

Enzo Sciabica

Tutela ambientale e cambiamento climatico più propaganda che altro
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“Altra importante opportunità per 
le persone in difficoltà economi-
ca e per coloro che già percepi-

scono il reddito di cittadinanza e che 
potranno esercitare attivamente un 
servizio in favore della collettività” ha 
affermato il Sindaco Castiglione.
L’Amministrazione comunale guida-
ta dal sindaco Giuseppe Castiglione 
avvia il “servizio civico 
volontario e qualificato” 
con l’obiettivo di promuo-
vere una migliore qualità 
della vita nel territorio co-
munale di Campobello, 
riducendo le condizioni 
di disagio derivanti dalle 
purtroppo diffuse difficol-
tà occupazionali, dall’ina-
deguatezza del reddito e 
da particolari condizioni 
di non autonomia.
Il progetto, disciplinato ai 
sensi del “Regolamento 
comunale relativo all’at-
tuazione degli interventi 
di assistenza economica” 
e della legge 26/2019 “Reddito di cit-
tadinanza”, è rivolto alle persone che 
vivono in una condizione di particola-
re debolezza sociale e che avranno, 
dunque, la possibilità di svolgere atti-
vità di pubblica utilità in cambio di un 
compenso forfetario mensile, quale 
forma di sostegno al reddito di na-
tura meramente assistenziale, oltre 
che ai cittadini che già percepiscono 
la Carta Rei e il Reddito di Cittadi-
nanza e che, pur non percependo 
un compenso monetario da parte 
del Comune, avranno la possibilità di 
sviluppare una forma di cittadinanza 

attiva e responsabile in favore della 
collettività.
Come espressamente previsto dal-
la recente normativa sul “reddito di 
cittadinanza”, infatti, i percettori del-
la misura di sostegno “sono tenuti a 
offrire la propria disponibilità per la 
partecipazione a progetti di titola-
rità dei comuni, utili alla collettività, 

in ambito culturale, sociale, artistico, 
ambientale, formativo e di tutela dei 
beni comuni, da svolgere presso il 
medesimo comune di residenza”.
Dunque, ai soggetti che saranno av-
viati nel servizio civico volontario e 
qualificato e che non percepiscono 
già Carta Rei o Reddito di Cittadi-
nanza sarà corrisposto un compen-
so forfetario mensile rispettivamen-
te di 300 euro e di 400 euro per 20 
giorni lavorativi al mese e per 4 ore 
giornaliere.
Per quanto riguarda, invece, le at-
tività che potranno essere svolte 

nell’ambito del Servizio civico, sono 
previste la custodia, la vigilanza, la 
pulizia e la manutenzione di strutture 
pubbliche comunali (edifici comunali, 
palestre, etc.), la vigilanza presso le 
scuole, la salvaguardia e la manu-
tenzione del verde pubblico e l’aiuto 
ai disabili e agli anziani.
Per essere inseriti nelle apposite 

graduatorie (una relativa ai 
soggetti che non percepisco-
no reddito di cittadinanza e 
una inerente coloro che inve-
ce già percepiscono il benefi-
cio) che saranno stilate dagli 
uffici comunali dei Servizi So-
ciali, bisogna essere in pos-
sesso dei seguenti requisiti:
1. Avere un’età compresa tra 
i 18 e i 65 anni;
2. Essere residenti nel terri-
torio comunale da almeno un 
anno;
3. Essere iscritti nelle liste di 
disponibilità al lavoro presso 
le agenzie del lavoro;
4. II nucleo familiare dei sog-

getti richiedenti non deve possede-
re un patrimonio mobiliare (depositi 
postali, bancari, ecc.) superiore al 
doppio dell’importo del proprio mini-
mo vitale mensile. Non deve altresì 
possedere un patrimonio immobilia-
re che produca un reddito catastale 
superiore a euro 50 o a euro 1.000, 
nel caso sia l’unico immobile e ven-
ga utilizzato quale abitazione dei nu-
cleo familiare;
5. Essere fisicamente idonei allo 
svolgimento dell’attività con produ-
zione di relativo certificato di idoneità 
fisica rilasciato dal proprio medico.

Gli interessati dovranno inviare 
istanza, redatta secondo il modello 
reperibile sul sito istituzionale del 
Comune di Campobello, all’indiriz-
zo  www.comune.campobellodima-
zara.tp.it  (sezione Avvisi), entro le 
ore 12 del 7 ottobre 2019.
Le domande dovranno essere indi-
rizzate a “Comune di Campobello di 
Mazara – 2° Settore “Servizi Socio
Culturali e Pubblica Istruzione” - via 
Don Bosco - 91021 Campobello 
di Mazara” e potranno essere tra-
smesse a mezzo di servizio postale 
o presentate a mano presso l’Ufficio 
di Protocollo del Comune sito in via 
Ospedale, 12.
Per eventuali ulteriori informazio-
ni gli interessati potranno rivolgersi 
all’Ufficio dei Servizi Sociali, di cui 
è responsabile la dott.ssa Rosaria 
Giorgi, negli orari di ufficio.
 
“Si tratta – dichiara il sindaco Casti-
glione -  di un’altra importante oppor-
tunità che abbiamo voluto fortemente 
avviare con l’obiettivo di promuovere 
l’inclusione sociale e lavorativa nel 
territorio comunale, offrendo a diver-
se famiglie campobellesi in difficoltà 
la possibilità di accedere a una misu-
ra di sostegno al reddito, esercitando 
al contempo servizi di indubbia utilità 
sociale. Un’iniziativa valida anche 
per coloro che già percepiscono la 
Carta Rei e il Reddito di Cittadinan-
za e che avranno in questo modo la 
possibilità di essere adeguatamente 
valorizzati, svolgendo dignitosamen-
te un servizio in favore di tutta la co-
munità”.

Antonella Bonsignore

Al via il servizio civico volontario: istanze entro il 7 ottobre

Al fine di potenziare e miglio-
rare il servizio gratuito di 
ritiro dei rifiuti ingombranti 

e RAEE (Rifiuti da Apparecchia-
ture Elettriche ed Elettroniche) 
a Campobello e nelle frazioni 
balneari di Tre Fontane e Torret-
ta Granitola, in considerazione 
dell’elevato numero di richie-
ste riscontrate in particolare in 
quest’ultimo periodo, l’Ammini-
strazione comunale ha attivato 
un nuovo numero di cellulare che 
potrà essere chiamato in aggiun-
ta al numero verde e al numero 
fisso.

Al fine di prenotare il servizio di 
ritiro a domicilio degli ingombran-

ti (mobili, materassi, reti, etc.) in 
alternativa al Numero Verde 800 

1686839 e al numero fisso 
0941 1902735, si potrà dun-
que anche contattare il numero 
di cellulare 366 6537814, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 
alle ore 13.
Si precisa, inoltre, che il ser-
vizio potrà essere prenotato 
anche attraverso il portale dei 
Servizi alla sezione Servizi 
Urbanistici, cliccando su “ritiro 
rifiuti ingombranti”.
 

Antonella Bonsignore

Ritiro gratuito ingombranti e RAEE a Campobello e nelle frazioni: 
attivato il numero di cellulare 366 6537814



n. 19  01-10-2019L’ 10

Melania Catalano

Avv. Melania Catalano 
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Il Fondo Indennizzo Risparmiatori (FIR): 
chi ne beneficia e modalità di accesso

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Il cibo e l’ambiente
a cura della dott.ssa Angela Asaro

Con uno studio basato su dieci 
anni di analisi, alcuni ricerca-
tori hanno esaminato e valu-

tato i processi di produzione relativi 
a centinaia di tipi di cibo animale. Lo 
scopo: ottenere un quadro generale 
dell’impatto ambientale delle fasi di 
produzione dei vari alimenti. E deter-
minare una “classifica” dei più eco-
sostenibili. 
Le produzioni di cibo prese in esa-
me sono diverse e comprendono 
allevamenti terrestri, allevamenti ac-

quatici e la pesca. Per compararne 
l’impatto ambientale sono stati usati 
4 parametri: l’e-
nergia usata, le 
emissioni di gas 
serra prodotte, 
l’eventuale al-
terazione della 
composizione 
del l ’ambiente 
(per esempio 
coi fertilizzanti) 
e la possibilità 

di alimentare le piogge acide. Tiran-
do le somme, sono emerse in modo 

evidente le pro-
duzioni che mo-
strano i valori 
migliori: i mollu-
schi allevati e il 
pescato di sar-
dine, sgombri e 
aringhe.
Un altro pesca-
to che ha impat-
to relativamente 

basso è il pesce 
bianco, come il 
merlano, il na-
sello e il mer-
luzzo. Anche il 
salmone d’alle-
vamento ha ottenuto un buon pun-
teggio. Se paragonati ad altri studi 
su diete vegetariane e vegane, una 
dieta di molluschi allevati e di picco-
lo pescato ha un impatto ambientale 
inferiore rispetto a una dieta a base 
vegetale.

La Corte di Cassazione con una 
ordinanza del 2019 conferma 
quanto dispone la legge. Infat-

ti l’art. 59 c. 4 del D.Lgs 507/93,  pre-
vede che “se il servizio di raccolta, 
sebbene istituito ed attivato,  non 
è svolto  nella zona di residenza 
o di dimora nell›immobile a 
disposizione ovvero di esercizio 
dell›attività dell›utente  o è 
effettuato in grave violazione 
delle prescrizioni del 
regolamento di cui al comma 
1, relative alle distanze e 
capacità dei contenitori ed alla 
frequenza della raccolta, da 
stabilire in modo che l›utente 
possa usufruire agevolmente 
del servizio di raccolta,  il 
tributo è dovuto nella misura 
ridotta  di cui al secondo 
periodo del comma 2 (riduzione 
in misura non superiore al 
40%)”.
La riduzione “spetta per il 
solo fatto che  il servizio di 
raccolta, debitamente istitu-
ito e attivato,  non venga poi 
concretamente svolto,  ov-
vero venga svolto in grave 
difformità  rispetto alle modalità 
regolamentari relative alle distanze 
e capacità dei contenitori, ed alla 
frequenza della raccolta; così da far 
venir meno le condizioni di ordinaria 
ed agevole fruizione del servizio da 
parte dell’utente.
La vicenda processuale vede coin-

volta una s.r.l., la quale si era rivolta 
alla Commissione Tributaria Pro-
vinciale per l’annullamento di una 
cartella di pagamento. La Commis-
sione Provinciale, accogliendo in 
parte il ricorso annullava la cartella 
impugnata limitatamente alle som-

me che eccedono il 40%, in applica-
zione dell’art. 59 comma 2 del dlgs 
507/1993. La Commissione Tributa-
ria Regionale confermava la senten-
za di primo, sicché il Comune ricor-
reva in Cassazione.
Ebbene la Cassazione con l’ordi-
nanza su indicata dava ragione 

alla s.r.l. confermando le senten-
ze, e riducendo del 40 % la tariffa. 
Tra i motivi del ricorso il Comune la-
mentava che  circostanze oggettive 
e comportamenti di altre P.A ave-
vano determinato l’impossibilità per 
il Comune di provvedere all’attività 

di smaltimento dei rifiuti. Su questo 
punto la Cassazione ribadisce che: 
“il presupposto della riduzione del-
la Tarsu ai sensi del D.Lgs. n. 507 
del 1993, art. 59, comma 4, non ri-
chiede che il grave e non tempo-
raneo disservizio sia imputabile a 
responsabilità dell’amministrazione 

comunale o co-
munque a causa 
che, rientrando 
nella sua sfera 
di controllo ed organizzazione, sia 
da questa prevedibile o prevenibile; 
tale presupposto si identifica inve-

ce nel fatto obiettivo che il 
servizio di raccolta, istituito ed 
attivato: - non sia svolto nella 
zona di residenza o di dimora 
nell’immobile a disposizione o 
di esercizio dell’attività dell’u-
tente.
Infine, la Cassazione ritiene 
che  va disapplicato, per con-
trasto con la disciplina prima-
ria di cui al D.Lgs. n. 507 del 
1993, il regolamento comuna-
le che escluda o limiti il diritto 
alla riduzione Tarsu, subordi-
nandone il riconoscimento ad 
elementi - quale quello della 
responsabilità dell’amministra-
zione comunale ovvero della 
prevedibilità o prevedibilità del-
le cause del disservizio.
La riduzione della tariffa a cau-
sa dei disservizi, tuttavia, non è 
automatica ovvero a semplice 

richiesta del cittadino, è necessario 
invece adire la Commissione Tri-
butaria Provinciale ed ottenere una 
pronuncia favorevole in tal senso.
Movimento Consumatori Maza-
ra del Vallo , via G. Toniolo 70 c; 
0923/365703; mazaradelvallo@mo-
vimentoconsumatori.it.
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